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Dalla « Gritita sociule,» la butta- 
gliera rivista del socialismo di Ctau- 
dia Treves e di Filippo Turati, to- 
gliamo il seguente scritto, dovuto 
ud Antenié Violante, il noto 
tario. generate della  Perer 
ilaliana aperai chimici. 
‘Questo articolo ci sembra parti- 
rolarmente notevole perehè, du un 
lato, esso dimostra come gli uomini 
più illuminati del partito socialista 
deprechino quella rivoluzione, che 








i loro compagni di fede invocano 
ed i esaltano ; e, da un altro lato, 
€380 prospetta son argomentazioni 
precise e concrete, quali: sarebbero 
le conseguenze immediate di nn 
nuovo regime, instaurato colla. vig- 
lenza. 

Lo studio del Violante merita di 
essere letto e meditato da quanti si 
interessano seriamente ui questioni 
rconomiche e sociali. 








Tema è: il pane. 

La produzione della terra à que- 
stione che deve ardentemente inte- 
ressare ' le classi lavoratiici, se que- 
ste, sul serio, con consapevotezza, 
pensano di costruite un ordine nuovo 
sopra quello ‘in decomposizione = 
ma nen ancora decompesto, — del 
regime borghese. 

Fare la rivoluzione è cosa ben fa- 
cile. Basterebbe, per determinare il 
fatto rivoluzione come oggi volgar- 
mente s'intende, prestare il nostro 
concorso all'opera, o delitto, di de- 
molizione e distruzione che da tempo 
si consuma, di quel poco di ricchezze 
che‘ancora restano del nostro di- 
sgraziato Paese. In parole ancora 
più chiare, occorrerebbe, perchè in 
un fiat si compia il ‘ecalra» deile 
classi lavoratrici, uno sciopero ge- 
nerale in grande stile e ad oitranza 
‘0 una serie di scioperi di categorie 
è politici a getto continuo, per ogni 
dove. 

Così noi avremmo Ja rivoluzione 
o, ancora più esattamente, la soddi- 
sfazione di vedere il timone della 
barca dello, State, tolto da quelle 
del. nocchieri della borghesia, nelle 
mianî del proletariato. 

Il prodetariato però arriyato al po- 
tere .per tale processo distruttivo, po- 
trà assicurare il pane e quanto altro 
eecorre alla vita fisica delle popola- 
zioni ? 

Vediamo, 

Vi è un ragionamento, fatto da 
alguti dirigenti politici e da alcuni 
dirigenti sindacali delle masse lavo- 
ratrici, che si può riassumere così: 
«Le fiamme della rivoluzione dei 
nostro Paese’ si estenderebbero in 
Austria, d'onde avvilupperebbero Un- 
gheria, Rumenia ed altri piccoli 
Paesì, sino a formare una fiamma 
sula con il fuoco rinnovatore di 
allora, ci se- 
guirebbe. Russia e Germania — gra- | 
nai del mondo, serbatoi inesauribili 
di materie prime e di cadacità tec- 
niche ed organizzative — ci appre- 
sterébbero Je condizioni necessarie 
af consolidamento del regime dei la- 
vorgiori sogtituitosi a quello pre- 
seni 

Il ragionamento, ripetuto da amici 
e compagni che sipongono una fede 
sicura nella redenzione degli sfrut- 
tati dei campi e delle officine, pog- 
gia su urna ipotesi. A prescindere 
però dal fatto che non è onesto lan- 
ciare ‘un Paese come il nostro, di 
circa quaranta milioni di abitanti 
(come vorrebbero i nostri cugini sin- 
dacalisti e î nostri pro-cugini anar- 
chici) nel\gioco tragico di una rivo- 
luzione = la ‘rivoluziofie, per ìl 2po- 
polo che la fa o la subisce, ha bel- 
lezze infinite ma anco infinite mi- 
serle“e mostruosità senza nome — 
Seriza sapere se rcalmente altri Paesi 
ci seguiterebbero, ma solo sperando, 
intuendo, ritenendo, che debbano 
seliziaci; a prescindere dalla consi- 
derazione che’ potremmo “= subito 
dopo «e vedere in blocco delle 
forze: berghesi (Francia, Inghilterra, 
Spagna, Belgio, ecc. sono ancora 
paesi borghesi. malgrado notevoli 
segni di maggior consapevolezza dei 
ibre diritti e della loro ‘possanza in 
quei proletariati) costituirsi "contro il 
blocco delle forze dei Paesi che 
avran- potuto fare la rivoluzione (e 
saranno poi queste forze bioccabili?) 
e che, nella ineluttabile collisione 
dellè forze rosse con quelle bianche, 
Queste ultime" potrebbeso. uscirne 
ralforzate ) a prescindere da un cu- 

lo di altre considerazioni intuitive; 











nejssoti riteniamo -affatto: ‘che i ser 


tecniche: ed organizzative” di: Russia 
€ Germania valgano“a:‘salvare ie no- 
stre ‘popolazioni dalla resa per 
fami 

“«BXrisaputo chele mnosfre.industrie 
«ta 'ribgtra stessa agricoltura: crepe- 








lere--la materie essenziali 





La. rivoluzione e il pane da mangiare 


nei comizi e nella stampa quotidiana, 


e e finanzia 
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teci dall'estero. 
gno di 
glie ci 
quei Paesi che han fatto la rivolu- 
zZiane o che la farebbero dopo di 
noi? No; perchè 1’ eceromia euro- 
pea, generalmente; è tributaria di 
altri continenti, ed il nostro Paese, 
in particolar modo, perchè possa 
conservare le sue industrie, com- 
presa quella agricola, ha bisogno di 
essere fornitu di materie prime delle 
Americhe, dell’ Africa, dell’ Australia 
e delle Indie. 

I popoli che han fatto la rivola- 
zione 0 che avranno potuto farla 
dopo nei potrebbero darci aiuti re- 
lativamente apprezzabili solo dopo il 
consolidamento della loro rivoluzione 
e l'assestamento fisico e moralé delle 
loro popolazioni nel regime co inu- 
nista. 

Poichè i tre periodi rivoluzionari 
= rivoluzione, consolidamento. della’ 
rivoluzione, assestamento delle po- 
polazioni nella rivoluzione — pos- 
sono compiersi solo in una serie di 
anni, esaminiamo quali sarebbero le 
nostre condizioni subito dopo aver 
fatto la rivoluzione. 

Cerchiamo di vedere, per ora, se 
vi sarà, o no, almeno l'alimente fon- 
damentale : il pane. 


Il nostro fabbiso- 
materie prime e di vettova- 


La piòduzione gramaria nostra si 
aggira intorno ai 40-45 milioni di 
quintali all'anno. L’importazione è 
di 22.25 milioni di quintali. E’, per- 
tanto, ben più di un terzo della no- 
stra popolazione, cioè oltre 14 mi- 
lioni di persone, che oggi si alimen- 
tano del grano che compriamo all'e- 
stero. Possiamo fin d'ora sicuramente 
affermare che i 22-25 milioni di quin= 
tali di grano che attualmente. ci sono 
forniti dall'estero, ci sarebbero né= 
gati, il giorno in cui, davanti ai Go- 
verni borghesi dei Paesi nostri ‘ap- 
provvigionatori, ci fossimo resi col- 
pevoli del delitto di aver fatta... la 
rivoluzione. * 

Naturalmente allora dovremo, prev- 
vedere da noi. stessi al. soddisfaci- 
mento dei nostri bisogni più elemen- 
tari e provvedere immediatainente, 
se vogliamo evitare che turbe fame-' 
tiche, con il foro Maillard alla testa, 
vadano ol «castello di Versaglia a- 
genuflettersi avanti al .re, alla regina 
ed al Delfino, gràziosamente appel- 
lati dal popoto il fornaio, la fornaia 
od il figlio dei fornai. 

Ma iî che modo potremo provve- 
dere ? 

Sentiamo. * 

Messa in valore delle terre impro- 
duttive; intensificazione della cul 
tura granaria. 

Liberianoci subito d'una favola, 
cioè che si possa avere una mag- 
giore produzione granaria aumentando 
l'area delle terre coltivate.-Di terre 
incolte, supra 26.372.900 ettari; ne 
abbiamo 1.035.900. Tre Quarti di tali 
ferre sono improduttive, perchè co- 
stituite dal dorso dei sistemi alpino 
ed appenninico, generalmente ghia- 
ioge ed alluvionali e, tantelvolte, per- 
sino inaccessibili. 

L'altro quarto è costituito nel cen- 
tro d'Italia dalle maremme e, nelle 
isole e nel Mezzogiorno, dai terreni 
acquilrinosi. La messa in valore di 
tali terre richiede però l'investimento 
di ingenti capitali ed anni ed anni di 
fatica umana Di conseguenza è vano 
sperare che le 2-3 centinaia di mi- 
gliaia di ettari di terre incolte ma su- 
sc ttive di diventar produttive pos- 
sano essere utilizzate in un batter 
d'occhio. 

Perchè la terra produca il nostro 
fabbisogno di grano “bisogna -- 
scrive il dott Rossi in una Sua re- 
cente noievole pubblicazione — far 
nascere, orescere e maturare (io ag- 
giungo: e raccogliere). almeno due’ 
spighe di grano là dove ne cresceva 
una sola. Occorre, cioè, non esten- 
dere = perchè estensiblle non è — 
ma intensificare la cultura granaria. 
L'intensificazione delia cultura è 
possibile però solo in quanto vi sia 
una produzione di concimi — fosfa- 
tici, azotati, potassici = proporzio- 
nale alle necessità della terra. Alla 
terra, perchè possa nutiire tutti i 
suoi: figli, bisogna dare, in copertura, 
cioè nella preparazione del terreno 
per ja semina, una abbondante con 
cimazione fosfatica, poi Solfato d’a- 
moniaca ed, infine, a più riprese, 
nitrato di soda. 

CAI terreno prima, ed alla pianta 
poi occorre, infaltri termini assicu- 
rare una perfetta alimebtazione, se si 
Vogliono cogliere frutti copiosi. Con- 
‘cimi e. pane-significano quasi la stes- 
.SA-C088, Se, infatti, per nostra grande 
“sventura, i. concimi dovessero man 
care alla terra; la.produzione di fque- 
sta. di Botto; si.ridurrebbe ad un terzo 
di:-quella :che..è:. pregentemente. In 
cifre: anzi: che raccogliere annual- 
tiente, 40-50-milioni !di.-quintali di 








ita; > presentemente forni. | 


grano, ne raccegliamme: soltanto 15- 


potrà essere assicurato da. 
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e tallilinetro d'atterza di una colpn 
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zione inferiore a. quella, normale 
pero; durato 50 giosni, deg. 


maggiore produttrice «i fosfati, 

Così noi, per. una. controversia: 
conomica in un paese che.ci: foi 
sce fosfati, avremo. un. quantitativo 
“di. grano diminuito di'-6.m 
mezzo di quintali, cioè.non avremo 
pane, o. dovremo. cosnprarne “ali 
stero, ancora . per ‘circa:4-milioni e 
mezzo di persone. 

Di fosfati, il nostro sottosuolo ron 
né ha. Qggi noi :mettiamo-sul mer 
cato, a. disposizione. dell':agricolt 
8-9 milioni di quintali di conci: 
sfatici, o superfostati, -grazie-al!! 
mila:tonnellate di fosfati: che-ci 
vengono dalia Tunisia ed Aigti 
così ‘come i fosfati, ci difettano 
il solfato d' ammoniaca ‘edi di 
di soda. Di t imi,: chie--dew 
bono essere ‘considerati come: com: 
plementari - dell’ alimentazione: «delia 
pianta; ‘noi ne produciamo un quan: 
titativo ‘minimo, assolutamente inisui-* 
ficiente ‘ai -bisogni della nostra--agri-. 
coltura. Infatti di solfato d’'ammo»= 
niaca; che sella scala..dei :corcim 
zòtati. viené subito dopo il nitrata: di 
soda, non ‘ne produciamo: ché 
terzo del nòstro fabbisogno. nelle: ria 
“cipali ‘officine di..gas, medi; 
lavatura ‘delle acque da: rifiuto: 
altri due:terzi ci sono forniti “4: e: 
Americhe ‘è dall’ laghilterra. 
però. subito aggiungere che 
ja passato, forniva ‘all’ agricoltura dei 
nostro e di altri Paesi solfato:d 
moniaca: molto ‘.apprezzato dagli .a> 
gricoliori . per I’ aspetto. ed:.il: titoli e 
alto, 

Dei concimi azotati quello. prinéi 
pale, il nitrato di soda;iciviéne dal 
Cile, perchè: quella del Cile: &*- 
nica terrà del mondo; chien 

"duca. i Fbi 
Abbia:20; ancora; bisogno di 

cimi, potassici, perchè i terre 

sono all'infuori della: Val':-Padana; 
generalmente mancano ‘di potàssa.:1) 
clerùro. e solfato di potassa. una: 

ci ‘venivano «dalla Germania: (5 

cato d Stassfurth) che ‘avevi 

trolîo mondiale della potassa; Ai 
poichè. la produzione della ‘zona: re; 
nana’ abbisogna ai-Tedeschi,‘ovcori 
far di: cappello, per. averne. ‘alla’graza 
ziosa: sorella:Jatina — ia-Fraricia: 
entrata: in: possesso ‘dell’ Alsazia e 
Lotena,..: provincie largamente. pro-: 
duttrici.di potassa. Noi. di: c@ncimi 
potassici non produciamo:che.- una: 
minima quantità neilé-distilletie di 
alcodl.-sorto forma. di. salino. Salvo 
che. si stabilisse-1’ industria :sul!’ uti» 
lizzazione . del sale, : sacrificando.-il 
bisogno delle popolazioni; ici.è as- 
solutamente impossibile ‘produrre con- 
cimi potassici, pel fatto che. ci man- 
ca-la. materia prima” essenziale : la: 
potassa 
Aliora ?._ Non tragaò” illazioni, ma 
faccio alcune affermazioni: che non 
Affermoche, per i 
concimi fosfatici, azotati; potassici,- 






























chie il-rendimentò medio di ‘ogni -et- 
taîo..di terreno, oggi calcolato in 
quintali ‘17-29. discenderebbe a @-7 
quintali pér ettaro se:noi nun conci- 
massimo: i-terreni; affermo che con 
la riduzione. della Produzione grana- 
ria attiralea‘15-18 ‘milion di quin: 
tpli, oltre-25 milioni‘di vecchi, uo- 
mini, ‘donne: e bambini non avreb- 
bero pane:;“affermo che, se noi do- 
vessimo.‘impossessarci del potere po- 
litico ‘ed ‘insfaurare. la dittatura dei 
proletariato, ©, meglio,- di un partito, 
senza: prima: aver. create le ‘condizioni 
interne ‘èd ‘esterne indispensabili per- 
chela fivollizione dopo fatta, possa | 
essere.tenutà in piedi, consolidata, { 
il partito.che avrà determinato. tale 
rivolgimento:.: economico-soclale in- 
scientemerite, ‘inscienza colposa però, 
và: scavato.la fossa a-se stesso ed 
lavoratori, che a ragione; esso oggi 
rappresenta. 
Dirò ‘in altro scritto di alcune con- 
dizioni interne, sempre‘in correlazione 
colla produzione granaria: del. nostro 
paese, che;:con meno ciance : dema= 
gogiche e.più. fatti possono essere 
determinate,.e che urge determinare; 
se noi realmente fendiamò ad instau- 
rare, con. tuiti-i mezzi che le vicendè 
possono . consigliarci ed:. offrirci, wu 
migliore assetto sociale. 
. Antonio Violante 
(Segretario generale Federazione. italiana 
èperai chimici) 
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LAMPADE e materiale’ elettrico. 

. Piazza Vitt. Enan, - Udine: 
— Rive Gastello 1) Tel. 12% 


- Giannetto Penazzi. 


== ‘premiato con gran premie. 
= medagile doro all'Espe 
== sizione di Milano per Com- 









“e materiale elettrico. Im: 








18 rîilioni. Nel. prossimo ‘raccolto, 
per esempio, è prevista una. pro! n 
è 


15 per cento, unicamente per Jo:sgio- 
‘operai 
delia miniera di Gafsa. (Algeria);-la 


|-Pihatti Elvira 8. 




















affermo |. 






«festa -di.ballo,-fonte.e fomite di di- 







Ei «unanime approvazioni 


‘mercio. ingrosso tampade |: 







DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: 
Udine, Via della Posta: N. 42" 
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Trasporto: abusivo 
di persone con autocarri 
La R. Prefettura.-ha diramato la 
seguente, ai sindaci ed agile autorità 
di P. S.: 5 
« E stato rilevato che non pochi 
proprietari di carri.autorizzati al sole 
trasporto -di merci, eseguono trasporto 
di persone ira paese e paese e. jn 
altre località al di-fiori degli. abi- 
tanti, c cioè anche in evncorrenza 
di servizi automobilistici regolarmente 
autorizzati è iranviatii. i 
«Brge reprimere. sisfatto ‘abliso, 
sia perchè danneggia ‘i concessionari 
di linee regolarmenté. concesse; ‘sia 
perchè viene ‘in tal‘miodo defrandato 
il pubblico “èrario, essendo sottoposti 
«detti: autocarri è. fassazione:-ridoti 
‘ «<A tal uspo si ‘avverte che sui 
carri che abbiano stontata la tas 
sazione ridotta per trasporto di merce, 


possono normalmente prendere:poste ; 


il condugente 3 il personale ‘stretti 
mente necessario per: le operazioni 
di scarico*e carico «delle merci. 

« Per reprimete: quindi 1’ abuso la- 
mentato, ‘occorrè-Che “le -$. SL. L.- 
cooperino ‘validamente, disponendo 
che gli agenti dipendenti accertino 
le contravvenzioni: per le ragioni so- 
praindicate poichè tali trasporti abu- 
sivi vengono” inoltre esercitati. Anche 
cen autoveicoliche' hanno licenze di 
circolazione per servizio di piazza ». 


S. GIORG:0-Di. NOGARO 

@uorare:benefieando, 23 — 
fn murte delcompiarito sig. Foghini 
Domenico di Leon: rdo:pervenaero le 
seguenti oblazioni: ‘a:favore della 
Congregazione ‘di Carità, - Cristofoli 
cav. Achille 1:50; dell’ ‘Asito Infantile 
Comunale: Ietri Giiglielmo; Facini Do- 
menico,.- l’ercoto ‘-Adonide, Antonio 
Vatta,. Morandini: Ercole 20 1. cia- 
«scuno; Daniele. Costantini; Pacini 
«Perruccio, Facioi Iatopo, , Fachini 
Luigi, Chiaruttinii Benedetto, Roussel 
Gino, Maran Boffolo;- Gino: e Ric- 
cardo Morandini, Gandolfi: Giuseppe 
1:10 ciascuno ; Deiana Stefano. 5, 


BUIA 
La:sagra di: Avilla. 
‘adizio! sagra. della 


— La 
lonna 


rbattina, una vera -fiumana di popolo 
în- questa amena ridente borgata 
D' Avilla:. La chiesa; dove fra’ mille 
è ‘mille:ceri ardenti spiccava Ja ar- 
tistica.e-devota: ‘statua. della  Ma- 
donna-fu.:continua ‘meta. di visitatori 
che:poî:riversandosi sul vasto piaz> 
zale e per. le strade-ad: assistere ai 
vati. molteplici divertimenti-intermez» 
zati .da allegre marcie- della - nostra 
banda” cittadina. Venne chiusa- la fe- 

& un dramma ‘egrégiamente 
recitato dai: bravi giovani de) Cifcolo 
S. Filippo Neri e:“cofi. scherzo co- 
inico dell infaticabite maestro ‘ Luigi 
Friz; che mandò. visibilio gli spet: 
tatori. ond' era gremita la vasta sala. 


zelo: fattivo-di:- questi buoni ‘e 
giovani: del: Circolo S. Filippo 
Neri che--riuscl:‘a:: fàr. liminare la 


ek 





serdini morali e materiali. 


#5. TARCENTO 
Rilevante : furto 


e un premio di 1000 ire 
a chi da- indicazioni 


L'altra ‘notte prendevano alloggio 
all'albergo De: Monte, due scono- 
‘sciuti; i. quali nel“mati ‘dopo, pre- 
pafavanio ‘una ben : sgradita sorpresa 
Îl Questi, disteso. per. 
ergo:si ccorgeva-che 
due: erano scomparsi. portaridosi via: 
una. motocicletta Trimph: nuovo mo: 
Hello 1920, 
licciotto. 






nsigli 


nistrazione comunale, riguardo 
istituzione delle: scuote professionali 
e femmenili. 


pi 
“questa “utilissima La ma Guett 
dell: ilaria SUPEROTE Pa- 


ONACA PROVI 


Salute di ‘ieri iversò, “fin dalla‘) 


| la giusta reazione dei | 
| degli ex combiattenti. 


Va qui'rilevata l'opera indefessa È 


| sconsiderati si sottrassero “a 















‘Di questa ferrovi 
“Patria» sii® occupa 
SUpa; 





= Dopo: pa- 
.s0,.è tornataoggi 
fera-rossa--dell: 


récchi- mesi. di.rip. 
a sventolare la ai 












da: una cinquantina di operai 'e:scor 

tata::da-poche guardi 1 è ‘stata | 

‘portato: sotto “la-loggia mbnic 
Lo'scopo ?- li ‘oper: 

favoro, il quale“in‘qi 

















Una: rappresenta: za degli 
si &.recata.a'conferire:c 
comunale ‘e-parè: 
rate di riprendere 
ica” bardiera 































per sue: ragioni, 
l’.incognito, hainve: 











aprirlo neces: 
della. spinta. data: ‘der: 









modo. si può Api 
isolato ‘coi 






‘menti messitin fia 


‘che: quest 
di chiusuta: è:di-una 

















imenite-con-.:capiluoghi 
vincie. di: Trevizo” e di 













cche provoca una gozzatra 


Domenica scorsa, : fu ‘scoperta una 
i Canal di 

















‘zionali. trasporti ‘icon ci 

pigri; disagevoli, ‘costo; 
‘enne: ‘la. guerra; ven 

della“invasione; ve; 


«pei più; 
sduti in Dueira: La cerimonia Sisvolse 
con gran':solennità:: ‘per l'intervento 
di persone*dalle-frazioni: vicine è la 
presenza della ‘banda‘di-Niinis;‘ 

Pronunciarono» discersì.il Sindaco, 
l'avv. Biavaschi ed’; un bambino 
delle scuole, 
La tranquillità: della consacrazione 
venn: però turbata. da uno di quegli 
atti insani chè frequentemente: gli 
assertori dalla nuova libeftà; si: com- 
piacciono di, organizzate.; a d 
Da Canebola, ertàno scesi alchini 
sociali quali‘ turbarono lai ceri- 
monia con' grida che provocatono: 
popolani: ‘e 






















giitto” compiacimento 
come I’ austriaco, pe 
| guerra; avessetinconsa levo! 
























| tutte Te” popolazioni; di ql 
plaga: 











Vi fu. uno scambio d’ invettive e 
di pugni. intenvennero i carabinieri 
di Faedis, grazie ‘ai. quali. ì 


- giugno. 
fettizio di Vittorio 








della folla, 
RIVE D'ARCANO: 


La nomina d 
riunito il. consiglio ‘comunale. persia 
nomina delle carichi 

Riuscì eletto a. sindaco. 

Vittorio: Molinaro; ;ad- ‘assessori 
fettivi Angelo Contardo, Silvio Ca- 
solo, a supplenti Leonardo; Savi 
«Valentino. Dell’Asino. 

Il fiovi sinaaco esternòi 
















‘ela :campagn 
- fui:seriamenti 













i ringra:- 











































il Sue ‘as: 







drsd 1 coni-la nuova 

rio Sacile, ; il percorso 
tto: a:soli: 16, chilomet 
itetà: “Ond'è--prevedibile; 


"degl : 
[ssiime: l'occidenitale acilesee 


denonese) e-1a parte “orientale 


mente ragiicolo di’ < 
enti: } 
Sarmede. :Popola: 


“’Comcimi, macchine agricole, comme- 

“sstibifi, «ecc. Nel' territorio, esistono 

‘cave di. minerale atto a:produrte calce 

‘e ’cemento i vuali: chimicamente: a 
ittorio: Veneto: 


gricolo:; 
“avviate. 


«Popolazioni 
Bitoni commercio 


flegrami, laterizi; 
prodot: ‘agdicoli: 


ti: Canevà:e: 
Centro: 


Arasportate aim 
uali; polverizzati 
a Venezia ed.in'altri 


‘mento: I 
‘ zione; con l'aperttia di 1 
‘andato, mori solo verranio: ad agi 
Volarsi ‘tali‘transiti masi verra a 
‘ereare ‘una ‘corrente’ di ‘interessi e 
tapposti commerciali fia 1 
‘interessati ‘il ‘che ‘fa sperare, non solo 
il mi lento: di ‘‘traspotti-a grandi 
11‘distanze; “ma: ‘altresi ‘centro € 
dentro (ut net 
fi Il:progetto ‘geandioso 
“Parlando del Comune ‘di: Caneva; 
‘accetinammo’: ad uni‘ progetto gran: 
‘dioso. Cusi ‘ne-scrive ia Relazione :. 
Un: ‘avvenire: ben 


IH sindaco si «dimette 
L’avv. dott.. Giuseppe: Brosadola 
nominato deputato provinciale, si è 
messo: ‘dalla: carica‘. di sindaco. 
ima il. consiglio sarà cone 
ela sostituzione. 


DISGRAZIE 


[AN Ospedale Civile vennero accolti | 


d'urgeriza Nimis Giuseppe fu Pran- 
“esco di Nimis, che per salvare i 
‘cavalli e.carro. che sfavano per ca- 
à i l+Pulfero; venne 

tésso ‘e riportava 

la‘frattura della:gamba Sinistra.e con- 


foni ‘alla des L 
“Giacomo di S. 

Pietro:‘al Natisone:metitre stiva la- 
‘srando:sul nuovo ponté:di S..Leo= 
‘nardo:cadeva: nel sottostante: fiume 
da -imacaltezza.-di “cifca:5 metri rie 
‘portando: irattura: esposta alla gamba 
ini ferzo: superiore: e:varie con: 
tusioni. Entrambi flrono. curati. dal 
‘chirurgo::cav. ‘dott. Sartogo che li giu» 
dicava:guaribile: in giorni-60. - 


‘Apertura 


‘|. Professional 





du:-| fore, 


laugurazione: presenziavano: il 
‘sidente ‘della scuola s1g.Zanuttini Et 
tore; l'assessore comunale -:all’.istrii 

ob: 


eppi,. 
‘uicco,:Cav; pri € 
È della Sciola prof. -: de 


echi a 

‘dando. lettura: di:-uns 

invia *Sottopreîetto cav. 

‘prof: Zattera che; scusa. la suavas- 

‘seri 
indi un 'saluto' agli: interventiti 

questa festa*di lavoro. dice che chia 

‘mato::dalla; fiducia del-Ministero met. 

rà ‘tutta la sua‘opera ad:in:remento 


“di questa istituzione: tanto-utile ‘per. 
Ja classe operaia, fileva.l;opera:svolta. 


dal: Corsiglio. \d’ amministrazione e 
ialmente dal: Presidente sig. Za- 
iaper della Scuola 


no Italiano istituisce in ogni 

PItatia: per -il benessere della 

jeraia;i manda un ‘saluto a 
‘al: ‘nuoao: 


La ‘cerimonia te 
si inizieranno le 


‘più: fiorente: "per |: î 


Pinidistria:di:qnesto:Comiine deri 


‘gliari, ma- era ormai cadavere, 


© Gli: avventizì 





1 con appropriate: parole manda. 


{2 gi 3 
fti-Antonio- 14421, 


Po LESTIZZA 
Vecchie sollagenari ca 
suicida per displaceri 


L'altra sera poneva fine. aì propri 
giorni ii vecchio Felice Cormuzzo 
o anni 74. 

_ Da parecchio iempo era afflitto 
da ‘dispiaceri che congiunti ad una 
malattia gli resero la vita insoppor- 
tabile. 

H' poveretto recatosi sul granaio 
di.casa preparava un nodo scursoio, 
e servendosi d’ una sedia vi si im- 
piccava. 


Lo *trovafono poco dopo i fami- 


CRONAUA CI 


addetti i 
È ai danni di guerra 

Jeri -.mattina, presentati. dall’ om. 
Gasparotto, vennero ricevuti dall’ om. 


Raineri, ministro delle terre. liberate, 


[-il::presidente: sig. Mariano Gonzalez 


il-sig. Cristofoli. Arturo. segieta- 

della-Federazione, costituitasi*cun 
“sed Udine, «composta di «tutti 
‘gli ‘avventizi addetti ‘ai: danni gue 


nelle intendenze di finanza, -Agen: 


delle :impuste, ‘Uffici. registro. Com- 
missioni maridamentali, ecc. Fede: 
zione comprendente.i. vari uffici co- 
sparsi nelle: provincie. di--«Bellumo,;: 


‘Brescia; Mantova, Padova,.-Ruvigo;: 
‘Treviso, Udine, Venezia; Verona, Vi- 


cenza:: i 

La suddetta ‘commissione. ha:-pre- 
‘seritato un memoriale (con. i deside- 
rata della classe, che il: ministro: «in 


linea di-messima, accettò completa--. 


‘mente; per quanto riguardava il pro- 


‘prio: Ministero, ‘riservandosi di. inole: 


trare: al' ministro delle finanze, “on; 
Facta, gli ‘altri desiderata, che furono: 
‘giudici competenza: dello'stèsso: 

Questo è il-primo:passo: cheque: 
sta:‘dimenticata: ‘classe: fa--verso: un 
più sicuro avvenire: o 


|| danni di quer 


- Toncordali ‘all Iotendenza 
Dal primo:al quindici, nuvembre: 
vennero "Ed o seguenti:‘danni 


| di guerri 


Sinigallia 


:Udine::65380, ‘35000 


Emilia: ‘fu: Giuvanni 

‘18891; 12000 = Meass0. pi 

nio. fu Antonio: 20196, 33 
16645, 


+Laurentis: Raffaele 


Rubbazzei: lialico. "e 


Pet mobili industriali ‘e Comi 
ciali, Associazione “Agraria Friulana 
482169, —:Pertabbi 


Giuseppe fu Noè 20723, 13000. 
ira indica i. danni 


Ri Provveditore comunica 
janamente pervengono: ‘all'ùi 
iale scolastico domande 


bensrilevato 
seritare «inferiori 


i; —aduni: 


‘nuovi 


MANIAGO" — i 
Una richiamo ‘dei combattenti 


Il consiglio direttivo dell’ associa 
zione combattenti nella seduta-di ieri 
sera, ha votato quest'ordine del 
giorno, trasmesso- poi--all'on.' Ga- 
sparotto : 5 si È 

Il Consiglio direttivo: della Sezione 
combattenti di Maniago preoccupati» 
dosi della permanente crisi delle 
piccole industrie dei: coltellinei, de-- 
rivante dalla’ mancanza: dell’ energia 
eleitrica indispensabile“allo sviluppo. 
delle medesime richiama nuovamente 
su tale grave deficienza, che minac- 
cia di lasciare senza lavoro ben 500 
fabbri operai, l' attenzione delle au- 
torità;‘pubbliche ‘e-amininistrattive. 
"WADIN 

INA. 
A proposite: di crisi 
all’Uniione Negozianti èd Esercenti 
Udine; 1i/24 novembre 1920. 

+ Egregio :sig. Direttore, 3 

La Presidenza di-quest'Uaione, ri- 
portandosi all'articolo: comparso. ieri 
isuldi-Lei pregiato Giornale: a firma. 
del: proprio.-Socio:A: Cullevati. .co- 
munica-ché;-mon-essendo - affatto * 
Consiglio iin-crisi,-comegriconesce.il 
predetto:Socio-ed.accenna. anche la 

‘eiazione. suile èlezioni comparsa sui 
Giornali; viene = di. conseguenza, «a 
‘cessaré.-logicamente.:-ogni - ragione 
‘d’indire un’Assemblea ‘e ‘quindi. -ari-, 
chie inutili-le pietose ‘eso: tazioni fatte, 





iper..tal: ‘riguardo, al: Consiglio: 
Quanto: poi: alla-possibileunific: 
‘zione: dalle: due: ‘istituzioni: commi 
ciali ‘di: qui, è prematuro. fare: dei, 
giudizi: se-:non .azzardati, -precisa-' 
‘samente perchè nulta:vi:è di concreto 
per:stabilire: que: qualunque. risultato 
‘che’ deriverà alla medesima; È 
E'..cosa.: certa“ed utile invece; 
‘quando: si voglia: mirare «al. bene.| 
della. propria.-Istituzione..e. non: già: 


credersi:i: necrofori che Ja-potteranno::|- 
l'alla:tomba,.far appello ‘ai buoni: in- 


ei. quali. è animato il 


tendimenti. ] 
coraggiaridone:l"0- 


Consiglio, 


pi-Eroai 
‘—. Lenisa: Antonio. ps 
Presideote-Unione N. ed:E: 


T:s01 el:-presente anno. 
‘scolastico hanno abbandoniato le:scuo» 
i agsare.calle 


lerito; scolastico: di' 
jovedi ‘di’ Novembie:e Di- 








figiorni: il 28 





Una tomba che. non: fu 
: - «dimenticata» >. 


Fu narrato, giorni addietro, come, 
visitando il' Cimitero, invano . sî.ri- 
cercassero’ le pietre'ricordanti.i.morti 
nelia -«@strema - difesa-di-Udine contro 
ie armate austriache “che ‘fuggivanio 
in disordine e che ‘sarebbero entrate 
certamenté nella città: per: ‘abbando- 
narsi a nuovi saccheggi a nuove di- 
struzioni, anche per disfogare-la' rab- 
bia della sconfitta. Un segno dura* 
turo sulle loro tombe sarebbe .stato 
pur doveroso,:da parte della. città, 
E sì narrava ‘di una”Japide - sola ri- 
cordanie ‘quell’episodio: storico ;:.e,.di 
una tomba; dove' lo stesso fatto ‘era 
commemorato: sopra. «un. foglio di 
carta «he il'vento poi -strappò,  la- 
sciando ignorato il'nome della vit 
tima; 0 SEG x 

Ad un-appunto, -che: nella: stessa 


: dopo, - egli 


che ti meti/Ja:cocard cie a ti, 


‘ancle un ‘brazzal .blane 1038 e verd 
— « Cliest. preparilu. par:doman 
‘uè, ce” basté “la 

gliel'ho rosta :iall'@cchiello, ‘ Pag 
to “rig 


op è uscifo; nè 
Ella tadqué “un' istante; 501 | 
prese : 

(2— Durante Je: prime ore dî pJ 


. meriggio, fantò,:non siiera ‘preoce] 


pati molto. Si pensava che nel tra 
busto, ‘nella gioia. ‘dei primi atti 
egli si: trovasse’ con pò 


cacelamante:. alla pattuglia. 


saputo*"che.i giovani, spi 

erano:-corsi fuori. porta‘ PoScolle, 
contro. ai: primi nostri ‘soldati ; ay 
vamo saputo ‘che “Si erano fatte 


‘fucilate con' quef- ‘cani: di''fedestiili:.. 


ma.non  mi.venne:meppur' il Sosp 
che:-qualche malanno fosse ‘capi 


niemoria: si .faceva: perchè Nessuno |.., 


ancora aveva raccolto la cronaca si 
cura .e completa di.-quell'episodio. e 
i nomi delle:vittime, fispose il prof. 
‘cav. Bindo-Chiurlo:da Modena ‘ove 
ora'‘si-tfova,-informando che: questo 
lavoro è -stato:da-iui già compilato 
dd èquasi compiuto, -raccogHendo 
festimonianze:varie.e.contròllandole. 
Confidiamo che sarà dato alle stampe. 
Della vittima, della quale un sem- 
plice-foglio.' di. carta: ricordava, ‘nel 
giorno-sacro:aî. defunti, îl ‘nome e la 
morte: gloriosa: ‘incontrata “in. 
« della-sua cara città x:;-e. il cui: 
mei s'ignotava ‘perchè:.il--vento ilo ‘as 


veva disperso; venne: in..ufficio:la. 


madre. Sotto---quelle” zolle:dorme 


il sonno eterno. un::giovanè: che. fu. 
già: ricordato-su «-La Patria» :como | 1; 


unà sicura -promessa: per l'arte: friu- 
Jana : Jo scultote-Cassutti ‘Pietro ‘di 
‘Antonio nato-il 14 febbrafo del 1892. 

Egli‘era: ‘stato'‘un.‘ottimoz allievo 
“della Scuola-d' Arti e«Mestieri. citta- 





«poveretto sl'affaticasi 


una” ‘macchina, ché p: 

cicletta-ima chè: poco ‘a':porò si Ki 

sformò. in una'Cosa nera‘ come y 

lettiga è.fosse d'uti trattò ' ribalti 

e giacesse immoto ‘a..terr: 

“questo m'impressiona 

figlio, dormiva in casa’ 

«fini in ‘via Bre 

rimaste solo: tre: doi 

vano sicure. d 

tina, lunedi;-inon vedend 

alla solifa. ora; m'imperisiei 

mente: e girai. tutta: 12°: mattina, pl 

avere sie: notizie, dI 
—.:E:come è.morto ? 


mortosil suo Pietro. 

ie DEI i mio;omp. e mer.fie e 

lads'e. tormads-a:viodilu;‘parcè ij 
jon::stads.:.sore fi 


poi del ‘Ri:Istituto-di:Belle “Arti:1*, 


renze; del quale: aveva:frequene. 
“scultara:.e: | 
votazione: |. 


tato ilGorso: special 
splerdida:nel 191 
ancora:qualche 
lavori: che ave 
tornatoin Friuli 


“merava a Mortegliano. Ma“egli: ‘nen. 


potevaresiare ozioso ed: ayevaacce 
fafo:un posto di fotografo “a'Sacil 
i fermò solamente:quirdici 


parenti 


della£'urgen: 
fuggire. È 
i N 


#-‘mecessità di 
veduto bensì - 

laure: = grande 
di-‘artiglierie ; 
ii soliti; movi» 


‘Avevam 
ci disse:la: dolenti 


ci ‘disse mio: figlio: 


‘che ‘a Udin è colin lis:bormbis; che] 
Inistazioni è iè -dutelin :flamis, che- 


fur dè puarte ‘di Grizzàn a l'è dutt 
2. Vie Vielid. == E:noi sia; 
ma. ‘giungemmo:ch 
aFiam mio..marito non era-:par: 
«fitocon.‘nofi e: siccome::cl- dove; 
incontrare; il-mio.:Pierin to?nè: 
Mortegliano,:-a farne: ricerc: 
potemino raggiungere: 
com'era. nelle: nostre: 


vostro: Hglio:?:- È 
“ Veniva: ‘a Udine, dave 
spite: del ‘signot Este. Vers 
timi:: del gennaio‘ 1918:ci: 


Rialto-e che 


|:potuto: lavorare 
‘l-vrebbe: cercato 


lando: ad ‘abi: 
i Rialto, quasi di: 
impetto alla‘ sede:di ‘un‘coman 


l:striaco 


obrg;dismaltina; ca-- 
"|ipilb a: Mortegliano, per avvertire i 








in'‘fatt tià 
salu di 
vevin d 


«Nel. giot 
illa: tomba tvi 
fi 


Novembre. 
dalle:ore 9 alt 
n: proctsioni 





— Ulfck 


fanteria 
{flissin 
giutaro 
ai-betti 
Cressgi 


Coloni 



























pia Nozze auspicate 
oe te egregio maggiore del ilo 
A fanlérià ‘cav. Ortensio Festa e la gen- 
poi tilissima’ sig. Gemma Peressini, si 
“rig giurarono fede di'sposa. Testimoni 
7 al benauspicato atto furono i coniugi 
odi Cressafi il capitano Barassa e la si- 
gnora De Paoli. . . 
Tel ra Numerosi e cospicui i doni: la 
000] Sposo, Uno splendido solitaîre ; la 
1 tran ma dello sposo salotto ed anti- 
arriy camera ;, il cognato maggiore cavi 
lazio avv., Cesare Festa, stoviglie per 12 
var persone servizio d'argento da foi 
‘en lette dono dei coniugi Sentilli-Bene- 
le, gg detti; servizio d' argento di bic- 
sai chierini cap. Barassi ; servizio ginori 
atte da tavola famiglia Festa; servizio da 
esi thè “egmm. Ferrando, zio dellle sposo; 
JSpel calantàio con penna d’argento Anelli 
ipita Pasqua zia dello sposo ;,marchesa 
fa Seibant Gressotti e magg. Gressotti 
fig servizio da caffè per 12; baro- 
che nessa Zarone Bianchi borsetta in 
e Sop tartaruga ; nobile  Rocchis Portafiori 
ta in aggento; signora Passalenti Ma- 
i ta sieri portadolci d’argento ; sig.na Ro- 
e ui salia Clama servizio cristallo di Boe- 
alt mia per vino bianco; co. Spilimbergo 
"Ip portasalvietie d'argento; sig. Chiesa 
e, portafiori d’argento ; signore Mer 
Ma luzzi e Giorgini postafiori d'argento; 
Sex fam. De Paoli statuette con orologio 
seri Ufficiali Deposito secondo Fanteria 
mi Colofinina con artistico portafiori ; 


sigg. Asquini, cugini della sposa 
lampada elettrica postatile d’argento ; 
signorinà Venuti, un lavoro fatto a 
mano. Moltissime le «corbeilles di 
fiori. 
ì Altri regali sono arrivati. Molti 
"i auguri, molti telegrammi. Dopo un 
è signorile rinfresco gli sposi partirono 
per il viaggio di nozze. Agli auguri 
innumerosissimi, uniamo i nostri. 


Per ia pace adriatica. 


L'Associazione fra ;Commercianti, 
Industriali ed Esercenti di Udine e 
Provincia ha inviato a S. E. il Mi- 
‘ nistro degli Esteri il seguente fele- 
ramma : 

“Sinistro affari Esteri, 

j i ROMA 

Éb ; “Commercianti friulani festeggianti 
| lapace Adriatica che consacra la 
nosfra vittoria plaudono agli artefici 
uff dell'accordo, bene augurando per la 
d grandezza d'Italia e la sua espan 
sione commerciale ». 

Sn Venier Presidente 
SE, il Ministro ha risposto col 
seguente dispaccio : 

‘ilse. Ringrazio loro telegramma, si 
curo' chie friulani che han già vari 
fiorenti commerci in jugosiavia sa- 
pranno, pel bene comune, sfruttare 
larnuova felice situazione creatasi». 
fiSorza 
liamminente aumen to delle 
thritto pontali. — Sci” è Agen 
zia “Italia Nova , che i' ministro 
‘ delle Poste:ha disposto perchè sia 
Approvato al’ più presto l'aumento 
tariffe postale; con un catenaccio, 
salvo a’ presentare subito il decreto 
pet tonvertilo in legge. 
‘Le sue proposte sono: lettere Sem- 
plici cent. 50, cartoline cent. 25, 
tassa di raccomandazione cent. 50 e 
così per gli altri serviz. Peri vaglia 
staumenterebbe la tariffa attuale 
.dfdel 25 per cento. Peri pacchi la ta- 
riffa ‘sarebbe di Jire 5 per (re chili 
: e lire g per 5 chili. 
Wifi zatta in Giardino Grande 
Tri sera, il venditore ambulante 
Giuseppe Parrati d'anni 32 fu Fio- 
«renzo, venuto a lite in Piazza Um- 
berto |, si buscò una coltellata al 
l'occhio sinistro. Il feritore sì diede 
alla fuga, inseguito da parecchi altri, 
ma riuscì a dileguarsi per via To- 
madini e via Pracchiuso, scompa- 
rendo tra le macerie delle case bru- 
ciate, che stanno di fronte all'ospe- 
dale’ militare. 

£ careali del mugnaio, — Gli 
agenti di polizia _ urllana fermarono 
ferl“il. mugnaio Gio. Batta Comini fu 
Giovanni di Salt, il quale aceompa- 
gnava li cafretto con quintali 2.38 
di frumento, 2.05 di granoturco e 
2:80 di Segala. Disse di aver acqui 
stata la merce ad Qrzano, ma non 
"Ti in grado di esibire alcun docu- 
Mento autorizzante ad effettuare il 
trasporto. I cereali vennero seque- 
strati. 

Omiisione di un reterato. 
Nella relazione pubblicata ieri sulla 
distribuzione dei r i 
ommesso? uno dé 
quello ‘dei ‘lavori, affidato al comm. 
Emilio Pico,:che fo. tetine’ già nella 
Giunta precedente alle elezioni ge- 
nerali del: 1913: 00% 


tra 
for 
pi 


















































(È. praserifia dai Medici perché dgreetalla fob- 
te, la tosse, il catarro, i sudori noftumni e l'e- 
torato. sanguigno ; mentre clcatrizza 0’ cal- 


«w:° Rappi per.il Veneto = Ei Brescia, dott. 
* A. Conforti « Via Morgagni 10‘= Padova. 

“ | LABORATORI CHIMICI SPECIALIZZATI 
3 “iosa Cappuccini 20 -— MILANO 
JA richisate. 










È 4 d 
Bologna dopo l'eccidio 
BOLOGNA, 23. La città è ancora 
sotto l'impressione dolorosa. dei tristi 
avvenimenti ‘di domenica. Tutti i pat- 
titi, tutte fe associazioni hamîno diretto 
le loro parole di compianto per le 
vittime. I muri delle vie sono tap: 
pezzati di manifesti. L'autorità pro- 
cede alacremente nelle indagini pet 
l'accertamento dei- responsabili. ‘ed 
afferma di essere riuscita ad arrestare 
0 a identificare chi sparò contro l'avv. 
Giordani e contro l'avv. Colliva. Vista 
l'impossibilità di procedere in un 
così perturbato periodo alle adunanze 
comunali, ed al normale funzionamento 
amministrativo, il Ministero ha deciso 
di mandare a Bolgia un Commis- 
sarie regio che si attende da Roma. 
K pusticecini del 
ninestro massimalista. 
Oggi è stata perquisita l'abitazione 
del maestro massimalista Martelli, il 
cui nome era stato trovato sulle fa- 
scette di spedizione dei giornali sov- 
versivi che' avvolgevano 1». bombe 
rinvenute nel Municipio. Nella sua, 
abitazione non sono state trevate armi 
ma la polizia ha sequestrato il libretto 
di risparmio del Banco di Roma in- 
testato alla moglie del Martelli, sul 
quale erano state depositate giorni 
addiel:o 40 mila lire, cifra importante 
trattandosi di un maestro elementare. 
& di un propagandista massimatista, 
che faceva quotidiani attacchi alla 
Camera dei Lavoro e nei comizi, 
contro i possessori di danaro. 
ti segretario generale dei Comune 
di Buiogna, cav. uff. Sommariva, ha 
formalmente dichiarato cheNle- ceste 
contenenii armi e bombe erano state 
portate venerdì sera in comune dal 
maestro Martelli, proveniente da Trie- 
ste. Il maestro aveva spiegato che le 
ceste è le cassette contenevano bot- 
figlie e pasticcini per il giorno della 
cerimonia deil’insediamento !.. 


{ Un circostanza rilevante 


Lo stesso cav. uff. Sommariva ha 
informato che il Martelli (che spa 
droneggiava nel palazzo del Comune’ 
senza aver nessuna carica) rinchiuse 
le ceste in uno studio rimasto ab- 
bandonato e lo chiuse. portando la 
chiave con .sè. 

I funzionari comunali, insospettiti 
e poco persuasi delle dichiarazioni 
del maestro Martelli e conoscendone 
le idee ed i propositi, parlarono della 
cosa col nuoyo Sindaco e coni nuovi 
d:signati membri della Giunta mas- 
simalista, ma questi imposero loro 
di n n occuparsene € di starsene 
tranquilli, nonchè di prestar fede 
alle dichiarazicni del Martelli. 

Su tale circostanza, . il segretario 
generale Sommariva e il vice segre- 





tariv generale avv. Mengoli (nel cui 
studio appunto le. bombe furono de- 
poste) saranno interrogati domani, 
mercoledì dal Questere 
imponenti funerali 
ali’ assassinato avv. Giordani 


Oggi sul portone della Camera 
del Lavoro, che da alcuni giorni era 
ermeticamente sbarrato, è stato af= 
fisso da ignota arano’ un cartello con 
la scritta: «Chiuso per il vigliacco 
assassinio di Giulio Giordani». > 
' Alla vittima, furono’. trivutali oggi 
stesso funerali imponenti. La mag- 
gioranza socialista del Consiglio co- 
munale è stata invitata a non infer- 
venire, e sono Sfati rifiutati îl carro 
offerto dal Comune e la musica co- 
munale, Il gonfalone del Comune, 
inviato dalla vecchia amministrazione, 
è stato portato dai fascisti. Tutti i 
negozi erano chiusi per lutto citta» 
dino. li colornato del Pavaglione era 
rivestito di drappi neri e drappeg- 
giati a lutto erano pure i balconi e 
le finestre del Municipio. 

Durante la cerimonia pareva che 
tutta la città fosse incolonnata in 
corteo. 

fu testa al corteo era la musica 
del 37.0 fanteria. In coda era una 
compagnia di bersaglieri, un gruppe 
di guardie regie, un gruppo di uffi- 
ciali di ogni grado ed arma. 

La salma è stata tolta dall’atrio 
del palazzo di Giustizia, fino da ieri 
trasformato in camera ardente e posta 
sopra un affusto di cannone, tirato 
da quattro cavalli, bardati a futto. 
Sulla bara spiccavaso il tricolore, la 
divisa di capitano dei bersaglieri, la 
medaglia d’argento e il distintivo di 
mutilato di guerra 

Il mesto corteo, ordinato come 
una imponente rassegna militare, ha 
attraversato le vie imbandierate ed 
ha accompagnato il feretro fino a 
Porta’ Sant'Isaia, donde il carro 
funebre Ra proseguito per la Certosa. 
Per conferire alla cerimonia maggiore 
sausterità, Sono stati aboliti i discorsi. 

Nell’immensa colonna di popolo, 
sì può dire che vi fosse tutta Bo 
Togna non socialista: essa copriva 
oltre tre chilometri di percorso. Il 
coifeo è sfilato senza incidenti tra 
due ali:di popolo, che si inchinava 
riverentè. al. passaggio della salma. 
-.*Bologna non ricorda. manifestazione 
più solerine: dei funerali dell'avv. 
Giordani, che-hanno superato le due 
più:grandi: manifestazioni di cordoglio. 
‘pubblico. chè st.-ricordini funerali 
di Aftdrea Costa e“quelli di Giosuè 
CEarducci;* E 3 


















A Bon: A 
Alla Camera, ieri, 1’ on. Zanardi, 
già sindaco di Bologna, tentò..difen- 
dere la-maggioranza dei consiglieri 
dalla deplorazione che non intervenne 
a difendere la minoranza quando . si 
sparavano contro di questa 16 tivo 
tellate. Gli rispose efficacemente l' on.. 
Federzoni, tenentio fronte all’ insulso 
baccano dei socialisti. che = in -0- 
maggio alla faniosa libert&:socialista 
tentavano soffocarne la voce: 
Pure a ‘Roma, in segno di protesta 
un corteo di associazioni con ban- 
diere, del quale facevano. parte . die- 
cimila persone, sî recò all'altare 
della : Patria, acclamando.-all’ Italia 


Perquisizioni e denunzie a- Firenze 


Firenze 25. Vera grandè attesa 
nella cittadinanza quest'oggi per 
I insediamento del Consiglio ..pro- 
vinciale. Alla porta: del’ palazzo: fu 
proceduto. ali’ arresto» di: parecchi 
giovani Sospetti, i. quali - perqui 
furono trovati in possesso di coltelli 
e rivoltelle. _ : 
Fra le persone fermate enon -tro- 
vate in possesso del relativo porto 
d'arme, vi fu anche il sindaco: -s0- 
cialista di $. Maria a Morte; il;quale 
ha dichiarato che, come. sindaco:-e 
quindi come pubblico ufficiale, -ri- 
teneva di poter portare Ja-rivoltella. 
Egli-è stato denunziato come:gli.al- 
tri ‘all'autorità: giudiziaria. i 
La seduta quindi si è svolta. s 
che avvenissero ‘incidenti. degni 
’ nota. ti 


Un notevole. discorso 


‘ del ministro Alessio: 
suiprogetti governativi - 
per il commercio 


ROMA, ‘28. — Sotto la presidenza 
dell' on.SAlessio Ministro Industria ‘e 
commercio si è inaugurato ieri ‘il'Con- 
siglio Superiore del Commiercio: 

«L’ en, Alessio ha pronunciato: un 
discorse-nel quale ha posto: in rilievo 
la straordinaria importanza: del:com- 
mercio ju uu momento come l'attuale 
in cui tutti i popolî, tutti.‘glic:stati 
europei hanno una mentalità: ancora 
dominata dal periodo. della‘ guerrà. 
L'azione del commercio tendè a:mo- 
derare il consumo interno-.ed/a-e- 
stendere le produzioni, creando nuovi 
mercati e determinando quindi una 
riduzione dei prezzi. Questi azione 
del-commercio è intravvista da' tutti 
gli stati perchè infatti si cerca di rl 
durre sempie più i divieti diimpor- 
tazione cd esportazione che. poterono 
avere la loro ragione-di' ‘essere “du: 
rante Ja guerra, ma che ‘ozgi mon sp- 
no più logicamente’ possibili» Dim 
stra la straordinaria împortariza‘ del 
comunercie di esportazioni il‘cui svi- 
luppo secofido la possibilità «dei gre- 
diti all’estero tende a stabilite # & 
quilibrio. diélia bilancia commentati: 
e ad. assicurare Ja. indipendenza'ece- 
nomiva dei:paesìi @sportatori. 

B' \inigiusuificeta l'accusa mossa dai’ 
profani di ‘studi economici “alta. e- 
sportazione; che cicé questa -deter- 
mini in aumento di -prezzi'all'nterto: 
Se questa‘ è la prima fase ‘del feno- 
ineno econonumico, che è‘un' fenò 
meno essenzialmente dinamico, oc» 
corre por.mente alle fasi successive 
‘del'fenemeno stesso in quanto la e-- 
sportazione-limitandone in. un primo. 
momento-le: disponibilità di merci in: 
puese € determinando con ciò un 
aumento.-dei prezzi, consente poi ‘al 
“prodyttore: di estendere .la produ- 
zione e provocare in. seguito una di- 
minuzione dei prezzi. La esportazione 
inoltre.aumentando l'offerta dei pro- 
dotti all’estero ‘accrescono il valore 
della moneta sul’. mercato interno: 
provocando: u1 ribasso dei prezzi 
Questi sono.i vantaggi del commer: 
cio di esportazione che il consumato: 
bene spesso. on: avverte al primo: 
stadio del FICROmene, Da ciò deriva: 
l'obbligo dello stato di organizzare-i- dizioni prezzo convenientè. “Adri: 
l’azione commerciale all’estero. ET: ni Udir “le: D x 

L'on. Alessio informa a quest» ri-: Tambariici Vaie vile Diodo 94° 


ERRATI 


glio dei ‘ministri ‘una*delitierazione 
per chis argia = ginecologia 










superiore si dovrà occhpare, 

essere informati a tàle principio:di 
collaborazione a cui:s'inspira la ‘poli 
tica el governo. di 


—_ L'America farà parte 
dell associazione “delle. nazioni: 


. LONDRA 23, Ti ‘sen. Mac Cor- 
minel: dopo accordi presi con -Hc 

ding, parfirà fra::qualche giorno 
alla volta dell'Europa. Mac-:Coî- 
ninck avrà conversazioni: pri ale 
con gli uomini polifiei. degli. stati 
europei per tentare di cercare un 
terreno &' intesa affinchè.-gli Stati 
Uniti entrino a far parte di. una 
società:- ovvero .di in’ associazione 
delle nazioni, LE OTE 


La' Francia.si schiera 
contro la. Grecia 


PARIGI 24. — .(Camerà. i De 
putati):-11° presidente “annuricia che i” 
deputati Aubriote, Chopetalnine hanno: 
interpellato:il ‘governo sugli avveni 
menti greci, è diede al governo di 
propotre un: ‘ordine ‘del: giorno: per: 
la discussione di queste interpellanze.::|. 
Georges Leigues: sale alta: tributia 
tra gli applausi della.cameraze dopo; 
aver ricordato. ‘gli ‘avvenimenti che” 
si sono svolti dopo Ja: morte; del're 
‘Alessandro dice‘che questi *avvèni-|. 
menti hanno! creato‘ ‘ina situazione 
nuova di fronte ‘alla:quate il govertio: 
della repubblica: si riserva libertà di 
azione, La Franicia:non vuole inter 
venire negli affari interni ‘deila Grecia; 
ma all'indomani . di -una guerra che 
ha messo ia civiltà.-“in pericolo,..se 
una potenza: avesse” a ‘capo-ln so- 
vrano che: abbia: mostrato fa sua 0° 
stilità costante di frosite ‘agli:: alleati 
e sia stato complice dei. néstri ie- 
mici, questa: potenza:dovrebbe esser 
avvertita che èssa' non potrebbe ri- 
tornare coi. medesimi ‘sentimenti: dal: 
nostro lato elavere ii :nostro con: 
eorso. Inoltre i‘trattati.cidannò come 
potenza protettrice il diritto:di espil* 
motivato Sulla gra-*}: 
potrebbe: dare" alla 
Germania’ l'occasione. d’intervenitè 
direttamerite negli ‘affari: d’ofiente. Il 
governo francese‘ ‘vuote: studiare im 
completo accordo ‘con:la sua alleata 
Inghilterra il pioblema:che'si.è posto 
così bruscamente.: ‘I: provvedimenti: 
definitivi: saranno esaminati:tra breve |” 
in.un-colloquio; che: avrà.col capo; | 
dei. governo iriglese. ‘(vivi applausi:|- 
su..tutti ‘i banchi). >Il presidente del 
consiglio conclude chiedendo. chela 
fissa della' data deila discussione 
deila“interpellanza venggrinviata: Gli 
interpéllanti accettano: Ù 


Domenico Del’ Bianco è Figl: 
fanco:gerenite responsabile 








































































di 

















UL 


Ly 
= 






































































DS i VaSÌi mo gorini 
1 i r otto fi ; IH. 
cl sentori Roberto o, Leda Sotto | de e confezioni 


perdita del luro angioletto. i 


Luciana 































nel pomeriggio. 
Udinè:24; 11;1920 







“Ricerche d'impiego cent, 5 pèr parola og! 
“altro annuncio: cent:10-(Minimo L'2 
_r—————___ _ __——É——___cz 

SACCHE a-pelv: dimotune, furte 
partita vendesi: anche dettaglio. Otti 

mi: per coperte; tappeti e peIlicciotti:* 
Via-Savorenona:Nî:20:U ine. È 

AVONE pe 

minimi soda, cristalli; 

ficio: Campostrini 

Cassignacco 27; s 


SACCHI vuoti ‘usati In -oftime. cui 










p i 
Sapo:: 
Udine:|. 





















che medifica le'attribuzioni della di- 
rezione ‘generale dei commercio, la. 
circonda di ‘nuovi uffici sopratutto 
per la determinazione dei prezzi, ren- 
dendo così possibile di seguire ininter= 
rottamente le: condizionni della situa- 
zione del:cimmercìo,: perchè tali-di: 
sezioni economiche in un. dato: mo- 
mento potranno prevedere certe-erisì 
e affrontare l’eventuale difesa per 
superarle: Una maggiore importanza 
deve essere data alla c:mera ‘di: 
commercio è &' tiè’ provvede Îl-di- 
segno. di legge sottoposto all’esame-;;. 
del consiglio supetiore.. 

A ffanco delle camere di.comme! 
cio rimodernate aggirano: nei mag: 
| giori centri, negli istituti commercia 

per illuminare e consigliare l’opera 
del commercianii e sarà accretciut 
il numero,..gli addetti cammercia 
conferendo - maggiore autorità e-d 
gnità. Un: più largo sviluppo dovrà. 
infine essere dato: alla marina - mer- 
cantile:elémento di primaria -impor-. 
tanza per: l’esparisione economica del 
ese: L'oratore=viyamente:-appi 
dito conclude: ‘affermando. -che--si 
siamo ‘Oggi ‘all'inizio di.una- politi 
di conciliazione commerciafe che. 
sa di ‘imperialismo nazionale. I 













































OPUSCOLI - GIORNALI - i 
“RALI = BIGLIETTI VI: 
DAZIONI DI NOZZE 


“SERVIZIO: COMPLETO PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE: E PRIVATE 
‘ESECUZIONE: PRONTA. ED AGGURATA” È 
PREZZI RO bITet cm 





